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superiore della magistratura abbia espresso nei loro con-
fronti una valutazione negativa circa la conferma nelle 
funzioni.»; 

   b)   alla rubrica del capo II  -bis   del titolo III, dopo le 
parole «degli incarichi direttivi» sono aggiunte le seguen-
ti: «e semidirettivi».   

  Art. 5.

      Disciplina transitoria per il conferimento di incarichi 
superiori dirigenziali dei ruoli EPE e IPM    

     1. In deroga a quanto previsto dall’articolo 3, del de-
creto legislativo 15 febbraio 2006, n. 63, ai dirigenti pe-
nitenziari del ruolo di istituto penitenziario in possesso 
dell’anzianità di cui all’articolo 7 dello stesso decreto le-
gislativo n. 63 del 2006, prevista per il conferimento degli 
incarichi superiori, possono essere conferiti gli incarichi 
superiori relativi ai ruoli della dirigenza penitenziaria di 
esecuzione penale esterna e di istituto penale minorile, 
anche a titolo di reggenza, fino al 31 marzo 2033. 

 2. Fino alla data indicata al comma 1, ai dirigenti pe-
nitenziari assunti nei ruoli di esecuzione penale esterna e 
di istituto penale minorile, non in possesso dell’anzianità 
di cui all’articolo 7 del decreto legislativo n. 63 del 2006, 
può essere conferito l’incarico di direttore aggiunto negli 
uffici individuati come sede di incarico superiore.   

  Capo  IV 

  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI CONTRASTO
AGLI INCENDI BOSCHIVI

  Art. 6.

      Modifiche all’articolo 423  -bis   del codice penale    

     1. All’articolo 423  -bis    del codice penale sono apportate 
le seguenti modificazioni:  

   a)   al primo comma, le parole «da quattro» sono so-
stituite dalle seguenti: «da sei»; 

   b)   al secondo comma, le parole: «da uno» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «da due»; 

   c)   dopo il quarto comma, è inserito il seguente: «La 
pena prevista dal primo comma è aumentata da un ter-
zo alla metà quando il fatto è commesso al fine di trarne 
profitto per sé o per altri o con abuso dei poteri o con vio-
lazione dei doveri inerenti all’esecuzione di incarichi o 
allo svolgimento di servizi nell’ambito della prevenzione 
e della lotta attiva contro gli incendi boschivi».   

  Capo  V 
  DISPOSIZIONI PER IL RECUPERO DALLE TOSSICODIPENDENZE E 

DALLE ALTRE DIPENDENZE PATOLOGICHE

  Art. 7.

      Destinazione della quota Irpef dell’otto per mille relativa 
alle scelte effettuate dai contribuenti a favore dello 
Stato senza l’indicazione della tipologia di intervento    

     1. La quota dell’otto per mille dell’imposta sul reddito 
delle persone fisiche, di cui all’articolo 47, della legge 
20 maggio 1985, n. 222, attribuita alla diretta gestione 
statale, riferita a scelte non espresse dai contribuenti, og-
getto di ripartizione nell’anno 2023, è utilizzata priori-
tariamente per il finanziamento di interventi straordinari 
relativi al recupero dalle tossicodipendenze e dalle altre 
dipendenze patologiche, sulla base delle domande pre-
sentate dagli interessati entro il 31 ottobre 2023 e, per la 
parte eventualmente rimanente, in proporzione alle scelte 
espresse. 

 2. Con decreto del Segretario generale della Presidenza 
del Consiglio dei ministri, da adottare entro il 15 settem-
bre 2023, sono individuati i parametri specifici di valuta-
zione delle istanze della tipologia di interventi «recupero 
dalle tossicodipendenze e dalle altre dipendenze pato-
logiche» e le modalità di istituzione della Commissione 
valutativa e di monitoraggio, composta da tre rappresen-
tanti della Presidenza del Consiglio dei ministri, uno dei 
quali con funzioni di Presidente, da cinque rappresentanti 
del Ministero dell’economia e delle finanze e da cinque 
rappresentanti delle amministrazioni statali competenti 
per materia. Con decreto del Presidente del Consiglio, da 
adottarsi entro il 30 novembre 2023, è individuata la quo-
ta da rendere disponibile per il finanziamento dei progetti. 
Ai componenti della Commissione di cui al primo perio-
do non spettano compensi, gettoni di presenza, rimborsi 
di spesa o altri emolumenti comunque denominati.   

  Art. 8.

      Modifiche agli articoli 47 e 48 della legge 20 maggio 
1985, n. 222, in tema di destinazione della quota Irpef 
dell’otto per mille    

      1. Alla legge 20 maggio 1985, n. 222, sono apportate le 
seguenti modifiche:  

   a)   all’articolo 47, terzo comma, terzo periodo, dopo 
le parole «scelte espresse» sono inserite le seguenti: «e la 
quota a diretta gestione statale è ripartita tra gli interventi 
di cui all’articolo 48, secondo le finalità stabilite annual-
mente con deliberazione del Consiglio dei ministri o, in 
assenza, in proporzione alle scelte espresse»; 

   b)   all’articolo 48, dopo le parole «istruzione scola-
stica» sono aggiunte le seguenti: «nonché recupero dalle 
tossicodipendenze e dalle altre dipendenze patologiche». 

 2. Le disposizioni di cui al comma 1, lettera   a)  , produ-
cono effetti, con riferimento alle risorse dell’otto per mil-
le oggetto di ripartizione nell’anno 2023. Dall’anno 2024 
all’anno 2027 la deliberazione del Consiglio dei ministri 
include tra gli interventi tra cui ripartire le risorse anche 
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quelli relativi al recupero dalle tossicodipendenze e dalle 
altre dipendenze patologiche. 

 3. Le disposizioni di cui al comma 1, lettera   b)  , pro-
ducono effetti per le scelte effettuate dai contribuenti 
con riferimento alle dichiarazioni dei redditi presentate 
dall’anno 2023.   

  Capo  VI 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ISOLAMENTO, AUTOSORVEGLIANZA 

E MONITORAGGIO DELLA SITUAZIONE EPIDEMIOLOGICA

  Art. 9.
      Abolizione degli obblighi in materia di isolamento 

e autosorveglianza e modifica della disciplina 
del monitoraggio della situazione epidemiologica 
derivante dalla diffusione del virus SARS-CoV-2    

      1. Al decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   l’articolo 10  -ter   è abrogato; 
   b)   all’articolo 13, comma 1, le parole «10  -ter  , com-

ma 2» sono soppresse. 
 2. All’articolo 13, comma 7, del decreto-legge 24 mar-

zo 2022, n. 24, convertito, con modificazioni, dalla legge 
19 maggio 2022, n. 52, al secondo periodo, le parole: «e 
li comunicano quotidianamente al Ministero della salu-
te e all’Istituto superiore di sanità» sono sostituite dal-
le seguenti: «e li comunicano al Ministero della salute e 
all’Istituto superiore di sanità con periodicità stabilita con 
provvedimento della Direzione generale della prevenzio-
ne sanitaria del Ministero della salute.» e sono inseriti, in 
fine, i seguenti periodi: «Il Ministero della salute, anche 
sulla base dei dati ricevuti, verifica l’andamento della si-
tuazione epidemiologica. Resta fermo, ai fini dell’adozio-
ne delle misure eventualmente necessarie al contenimen-
to e al contrasto della diffusione del virus SARS-CoV-2, 
quanto previsto dall’articolo 32, comma 1, della legge 
23 dicembre 1978, n. 833, relativamente al potere del 
Ministro della salute di emettere ordinanze di carattere 
contingibile e urgente, in materia di igiene e sanità pub-
blica, con efficacia estesa all’intero territorio nazionale o 
a parte di esso comprendente più regioni.».   

  Capo  VII 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI CULTURA

  Art. 10.
      Disposizioni in materia di cultura e di organizzazione 

del Ministero della cultura    

      1. Al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    l’articolo 53 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 53    (    Aree funzionali    )    . — 1. Il Ministero, in 

particolare, svolge le funzioni e i compiti di spettanza del-
lo Stato nelle seguenti aree funzionali:  

   a)   tutela dei beni culturali e paesaggistici; 

   b)   gestione e valorizzazione del patrimonio cul-
turale, degli istituti e dei luoghi della cultura; 

   c)   promozione dello spettacolo, delle attività 
cinematografiche, teatrali, musicali, di danza, circensi, 
dello spettacolo viaggiante; promozione delle produ-
zioni cinematografiche, audiovisive, radiotelevisive e 
multimediali; 

   d)   promozione delle attività culturali; sostegno 
all’attività di associazioni, fondazioni, accademie e altre 
istituzioni di cultura; 

   e)   studio, ricerca, innovazione ed alta forma-
zione nelle materie di competenza; 

   f)   promozione del libro e sviluppo dei servizi 
bibliografici e bibliotecari nazionali; tutela del patrimo-
nio bibliografico; gestione e valorizzazione delle biblio-
teche nazionali; 

   g)   tutela del patrimonio archivistico; gestione e 
valorizzazione degli archivi statali; 

   h)   diritto d’autore e disciplina della proprietà 
letteraria; 

   i)   promozione delle imprese culturali e creati-
ve, della creatività contemporanea, della cultura urbani-
stica e architettonica e partecipazione alla progettazione 
di opere destinate ad attività culturali.»; 

   b)    all’articolo 54, il comma 1 è sostituito dal 
seguente:  

 «1. Il Ministero si articola in dipartimenti, disci-
plinati ai sensi degli articoli 4 e 5. Il numero dei diparti-
menti non può essere superiore a quattro, in riferimento 
alle aree funzionali di cui all’articolo 53, e il numero delle 
posizioni di livello dirigenziale generale non può essere 
superiore a trentadue, ivi inclusi i capi dei dipartimenti.». 

 2. Fino alla data di entrata in vigore dei regolamenti di 
organizzazione, da adottare, entro il 31 dicembre 2023, 
mediante le procedure di cui all’articolo 13 del decreto-
legge 11 novembre 2022, n. 173, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, n. 204, è fatto 
salvo il regolamento di cui al decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 2 dicembre 2019, n. 169. Gli inca-
richi dirigenziali generali e non generali decadono con 
il perfezionamento delle procedure di conferimento dei 
nuovi incarichi ai sensi dell’articolo 19 del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165. Sono in ogni caso fatte sal-
ve le funzioni delle strutture preposte all’attuazione degli 
interventi del PNRR di cui all’articolo 1, comma 1, del 
decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, nonché della So-
printendenza speciale per il PNRR, di cui all’articolo 29 
del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108. 

 3. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al com-
ma 1, lettera   b)  , pari a 171.460 euro annui a decorrere 
dall’anno 2024, si provvede mediante corrispondente 
riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fon-
do speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio 
triennale 2023-2025, nell’ambito del programma «Fondi 
di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» 
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e 
delle finanze per l’anno 2023, allo scopo parzialmente 
utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero della 
cultura. 

MacBook Pro

MacBook Pro


